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	ATTENZIONE: questo Ebook contiene  dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.


	Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.


	L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  


	








	 


	Dedica


	 


	Alle mie nipoti Anastasia & Giulia


	Che possano sempre sentirsi libere e che attraverso la libertà non perdano mai il rispetto e la certezza nel sentirsi donne speciali.


	Da loro ho imparato ad essere migliore a lottare e difendere la dignità di una violenza mai cercata ma sempre subita.


	A loro con amore arrivi la mia gratitudine per le pagine di vita che mi hanno permesso di percorrere insieme


	Grazie.


	 


	 




	 


	Il senso


	 


	Il senso non è andare avanti


	Il senso non è esistere e basta


	Il senso di un vuoto non può riempire spazi


	Il senso è vivere lontano da schemi


	Il senso è ritrovarsi


	Il senso è nel sentire, ascoltare, accogliere


	Il senso è abbracciare quell’anima inquieta che non sente più il suo respiro e nella rabbia colpisce e distrugge


	Il senso è prendersi per mano e accogliere ciò che siamo e perdonarci


	 


	Lucia Sgarbossa


	 


	 




	Presentazione


	 


	La professionalità di Lucia si esplica attraverso la sua enorme capacità di coinvolgere le persone presenti ai suoi corsi. Che si tratti di argomenti molto difficili ed emozionalmente complicati, Lucia riesce a rendere, tali argomenti, accessibili a tutti. Trovo che questo testo sia una rappresentazione reale e veritiera di come le cose si vivono e accadono. Nella nostra attività di formatori sulla prevenzione della violenza in genere e di genere possiamo annoverare molti casi come quelli già descritti in questo testo. 


	Trattare certi temi non solo è importante per aiutare a comprendere, ma soprattutto, è importante per educare alla prevenzione affinché si possa riconoscere dove e perché un fatto stia per accadere o è accaduto. Riconoscere una vittima, conoscere un carnefice, riconoscere un criminale, sono la base per poter portare a casa la pelle. E in un mondo dove il politicamente corretto sta stravolgendo completamente valori sociali, quanto qui riportato da Lucia, aiuta il lettore a intraprendere un viaggio di conoscenza in grado di aiutarlo a comprendere le dinamiche nascoste segrete della vittima, dell'aggressore, del manipolatore e del criminale. 


	Anche quando si tratta di violenza assistita si toccano elementi emozionali e profondi che spiegano quanto questi, con il semplice atto di vivere in un ambiente a dir poco ostile o violento, possono segnare, come cicatrici emotive, l'animo di chi assiste. In questo Lucia è stata precisa ed estremamente puntuale nelle descrizioni di tali movimenti interiori. 


	Lo sappiamo bene: tutto il nostro patrimonio comportamentale si rifà a strategie riferite a emozioni divenute, esse stesse, abitudini. Per cui, a partire da ciò, diviene fondamentale conoscere le emozioni che si presentano nel nostro intimo per poter, noi stessi, gestire comportamenti sani di fronte a episodi che possono rivelarsi in qualche modo pericolosi. Un testo da leggere, assimilare, da vivere interiormente e poi da portare nella pratica quotidiana attraverso la vera comprensione di quanto letto.


	Grazie a Lucia per questo testo così utile e vantaggioso per il lettore. 


	 


	Sergio Audasso


	 




Prefazione


	 


	Le cronache nere raccontano di storie di violenza ma di queste pagine, svogliatamente, ci si sofferma solo sul fatto e non sull’altro foglio non scritto che è la vita stessa della persona coinvolta il cui soggetto, carnefice o vittima, scrive la sua storia.


	Di violenza ne ho vista tanta, quella subita, quella che mi hanno raccontato, quella che vedi per strada tra la gente, nella rabbia di mattine in cui la persona si sveglia storta e prende a calci il calzino, poi un oggetto, poi tu che passavi per caso o tu che sei li come un parafulmine per una frase sbagliata o un gesto frainteso.


	Negli occhi della gente rabbia, insoddisfazione, repressione, disagio, intolleranza, insicurezza, rifiuto, voglia di vendetta, invidia, gelosia e poi forse il desiderio di essere comunque accettati amati, riconosciuti per quello che si è? 


	Sentirsi comunque a posto con la coscienza poiché il risultato nel bene e nel male è giustificare le nostre azioni.


	Azioni - Reazione/Reazione Azione


	Mi sono sempre chiesta quale sia il vero segnale di partenza, cosa determina il vero prevaricare l’altro; la paura di esistere, la paura inconsapevole di sentirsi rifiutato o l’essere indefinito nell’egocentrismo che tutto sia dovuto e di nostra proprietà? 


	Ho visto gli occhi dei bambini che sanno ascoltare le storie ma le loro storie di abuso quelle che non vorresti  mai ascoltare ne sentire trovano il vuoto dentro i loro occhi e tu che ascolti sei quasi paralizzato e incredulo di ciò che stai sentendo.


	Il loro dolore si trascina nel tempo negli spazi di sopravvivenza e poi diventano adulti arrabbiati, delusi, anaffettivi per parità di conti per ciò che non hanno ricevuto.
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